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MARIO MONTI AUGURA A TUTTI... BUON NATALE
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Giandonato Morra è, come assessore ai trasporti,
particolarmente impegnato nello studio di un
diverso modo di trasportare gli abruzzesi e ha
preso spunto dall'esperienza delle carrette del
mare con le quali arrivano sulle nostre coste alba-
nesi e magrebini per un'idea senz'altro originale.I
treni costano troppo, così il trasporto, anche in
Abruzzo, potrebbe essere effettuato via mare, con
snelle e veloci imbarcazioni. Basterebbe potenzia-
re i porti esistenti e costruirne di nuovi.Poi,se uno
deve andare da Giulianova a Pescara,niente treno,
un bel motoscafo per i passeggeri e un vaporetto
ultraveloce per le merci e il gioco è fatto. Sta stu-
diando su grossi libroni che gli ha prestato l'ex
compagno di partito Catone e ha già arzigogolato
diverse geniali soluzioni. Mentre studia… sogna.

Sogna come potrebbe essere il nuovo sistema dei
trasporti abruzzesi, costituito di un intreccio di
rotte marittime e di onde solcate da velieri.
Abruzzesi della costa,svegliatevi.Ai porti! Ai porti!.
Bandite le strade ferrate e il trasporto sul gomma.
L'avvenire è sul mare.Lo dice Giandonato Morra,
l'assessore portato dalle onde.sarà però ben diffici-
le ottenere il risultato. Sì perchè la rete portuale è
bloccata dall’annoso problema del porto di
Pescara. Lo hanno ampliato, non Giandonato,
buttandoci dentro una montagna di euro... ma
tutti sapevano che quello scalo sarebbe diventato
una scatola di sabbia. Per dragarlo non bastereb-
bero tutte le imprese di questo mondo... tanta e la
sabbia che il mare, beffardo, rimanda. Una brutta
storia... che paghiamo,come sempre,noi.
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NON CREDIATE CHE SICCOME STO QUI SOTTO NON MI ACCORGA DI

QUELLO CHE SUCCEDE IN SUPERFICIE. INTANTO SO CHE È AUMENTA-

TO IL PREZZO DELLA BENZINA (CHE SCI’ ACCISE). E SO PURE CHE LA

VITA DA VOI CONTINUA REGOLARMENTE CON I CONSUETI, SCIPPI,

RAPINE, FURTI CON DESTREZZA E CON SINISTREZZA (I FURTI DEI MAN-

CINI CHE SI CHIAMANO APPUNTO TIRI MANCINI). E PROPRIO A PRO-

POSITO DI RAPINE C’È STATA UN’EVOLUZIONE TECNICA, FORSE IN

OMAGGIO E IN ADEGUAMENTO AL GOVERNO NUOVO. LA NUOVA TEC-

NICA È STATA SPERIMENTATA CON SUCCESSO A MIANO. NIENTE

PISTOLE, NIENTE MITRA E NEANCHE PASSAMONTAGNA. QUESTA

VOLTA È BASTATA UNA SEMPLICE SCIARPA CHE LASCIAVA SCO-

PERTI SOLO GLI OCCHI. IL RAPINATORE, PROBABILMENTE SOLITA-

RIO, È ARRIVATO CON UNA Y 110, HA PARCHEGGIATO ED È ANDATO

DRITTO ALL’UFFICIO POSTALE, UNA DELLE POCHE STRUTTURE PUB-

BLICHE RIMASTE A MIANO, ACCANTO ALL’EMPORIO CHE DOPO 50

ANNI STA PER TIRARE LE CUOIA E ALL’AGONIZZANTE SCUOLA

MATERNA. E' ANDATO TRANQUILLO, PASSANDO SOTTO GLI OCCHI

DELL'EX ASSESSORE E ATTUALE CONSIGLIERE MAURIZIO VERNA CHE

HA COMMENTATO: “MADÒ, CUSSÙ TE DA STÀ PE DAVVER MALE SE

SEND CUSCÌ FRADD CU STÙ SOL…”.  MA IL CONSIGLIERE, CHE ERA

INTENTO A FARE RILEVAMENTI E CONTI PER L’ I.C.I. DI PROSSIMA ISTI-

TUZIONE, HA DOVUTO RADDOPPIARE LA SUA MERAVIGLIA QUANDO

HA VISTO IL TIPO CON LA SCIARPA CHE A BORDO DELLA UTILITA-

RIA GRIGIA SFRECCIAVA VERSO L’USCITA DEL PAESE, AFFRONTANDO

SPERICOLATAMENTE ANCHE UNA CURVA PIUTTOSTO STRETTA,

TANTO DA DARE UNA "CODATA" AL GUARD-RAIL. “UNE CHE VA CCU-

SCÌ FURTE, NEN PO' STA TANDE MALE!. E MO MI

SI METTEVANO SOTTO”. SEMBRA CHE IL RAPINATORE

“RAFFREDDATO” ABBIA LASCIATO UN MESSAGGIO:

“HO DOVUTO PROCURARMI I SOLDI PER COMPRARE

LA BENZINA PER FARE LA RAPINA”. 

PASSO E CHIUDO... 



L'ha feste à finìte, 'nghe quat-
tre resàte, ugnane s'artrove la
faccia che te'. Ah, lo sapeva
bene il nostro amico Alfonso
Sardella quando scriveva que-
sti versi. La crisi incombe e si
sovrasta, ci travolge.
Paghiamo sempre più tasse, di
ogni genere, e continuiamo ad
arricchire i soliti noti che
vivono di regalie e di privilegi.
Ma avete letto? Chiodi aumen-
ta gli emolumenti del suo
staff… e noi paghiamo. In
provincia si continua a riempi-
re d'oro i dirigenti… e noi
paghiamo. Anche in comune
c'è chi sciala… e noi paghia-
mo. Il fatto è che la festa è
finita solo per i poveri, che di
feste ne hanno sempre avute
poche, ma continua, come
prima, per chi finora è stato
sempre in festa. Ma doman-
diamoci: un dirigente della
provincia o del comune o della
regione veramente si guada-
gna in termini di risultati con-
creti lo stipendio che gli
diamo? In che cosa è utile alla
collettività? Quanto bene pub-
blico produce? Non vi piace-
rebbe vedere questi dirigenti
andare in giro come comuni
mortali, con il cappello in
mano a cercare di sbarcare
alla meglio il lunario? E inve-
ce no. Continuano ad essere
gratificati dalle loro prebende.
Perciò Sor Paolo fa una propo-
sta: perché non gli raddoppia-
mo addirittura lo stipendio?
Gratifichiamoli ancora di più.
Rimaniamo noi, da soli, a
fronteggiare i diktat della
tedescona, la Merkel, che con-
tinua ad imporci di risparmia-
re, minacciandoci con il suo
"kaput" così privo di grazia.
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